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PRESENTAZIONE
(di S.E.R. Mons. Raffaello Martinelli)

Lo Spirito Santo è da molti soprannominato il grande dimenticato, lo sconosciuto.
Eppure la Sua presenza e la Sua azione sono fondamentali e insostituibili.
«I segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di Dio» (1 Cor 2,11)
«E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre» 
(Gal 4,6).
Lo Spirito Santo è la terza Persona della Santissima Trinità. Egli procede dal Padre e dal Figlio. È consostanziale al Padre 
e al Figlio ed è «adorato e glorificato con il Padre e il Figlio». È donato a noi, affinché riceviamo la nuova vita di figli di Dio.  
È invisibile, ma noi lo possiamo conoscere attraverso la sua azione, in  particolare quando:
•	 si prende cura del creato in Dio Padre per mezzo del Figlio,
•	 ha parlato per mezzo dei profeti dell’Antico Testamento, 
•	 ci manifesta il Verbo di Dio, concepito, per opera Sua, nel grembo della Vergine Maria,  
•	 opera nella Chiesa, in particolare per mezzo dei Sacramenti.
Scrive il Catechismo della Chiesa Cattolica: “La Chiesa, comunione vivente nella fede degli Apostoli che essa trasmette, è il 
luogo della nostra conoscenza dello Spirito Santo:
– �nelle Scritture, che egli ha ispirato;
– �nella Tradizione, di cui i Padri della Chiesa sono i testimoni sempre attuali;
– �nel Magistero della Chiesa, che egli assiste;
– �nella liturgia sacramentale, attraverso le sue parole e i suoi simboli, in cui lo Spirito Santo ci mette in comunione con Cristo;
– �nella preghiera, nella quale intercede per noi;
– �nei carismi e nei ministeri per mezzo dei quali si edifica la Chiesa;
– �nei segni di vita apostolica e missionaria;
– �nella testimonianza dei santi, in cui egli manifesta la sua santità e continua l’opera della salvezza” (n. 688).
L’auspicio è che questo XXVII volume della Collana: Catechesi in immagini, ci aiuti a rendere un po’ meno sconosciuto questo 
stupendo  dono dello Spirito Santo, elargitoci da Dio Padre, per mezzo del Suo Figlio morto e risorto.

8 giugno 2025 Solennità della Pentecoste
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LO SPIRITO SANTO:
CHI È?

e 
QUALE  E’ LA SUA 

MISSIONE?
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Che cosa significa la parola «Spirito»?
Esso corrisponde al termine ebraico 
Ruah, che significa: soffio, aria, vento 
(cfr. Gn 1,1ss; Gv 3,8; 20,22; 1 Re 
19,12).
Quando e come agisce lo Spirito Santo 
nella storia dell’umanità?
       Lo Spirito Santo è presente e 

agisce:

./. E questo avviene non perché venga
loro a mancare la capacità naturale, ma
perché la loro funzione è condizionata da
particolari elementi. Allo stesso modo
l’anima dell’uomo, se non avrà attinto
per mezzo della fede il dono dello Spirito
Santo, ha sì la capacità di intendere Dio,
ma le manca la luce per conoscerlo”
(SANT’ILARIO, Trattato sulla Trinità, Lib. 2, 1, 33. 35; PL 10, 50-
51. 73-75).

• Lo Spirito Santo è indispensabile nella vita del
cristiano. Così si esprime a questo riguardo il
Vescovo Sant’Ilario: “I sensi per il corpo umano
sarebbero inutili se venissero meno i requisiti
per il loro esercizio. Se non c’è luce o non è
giorno, gli occhi non servono a nulla; gli orecchi
in assenza di parole o di suono non possono
svolgere il loro compito; le narici se non vi sono
emanazioni odorifere, non servono a niente. ./.

• Lo Spirito, che si riceve soprattutto nella
Cresima, è lo stesso Spirito di Gesù, che egli ha
ricevuto fin dall’Incarnazione (il Verbo si fa carne
in Maria per opera dello Spirito Santo), è sceso
su di lui nel Battesimo al Giordano in forma di
colomba, lo ha guidato nella sua missione di
annunciatore e rivelatore del Regno di Dio (cfr.
Luca 4), fino alla sua Morte e Risurrezione, e da
lui è donato ai suoi Apostoli la sera stessa della
Pasqua (cfr. Gv 20).

1- CHI È LO SPIRITO SANTO?
• Lo Spirito Santo è la terza Persona della

Santissima Trinità, che procede dal
Padre e dal Figlio. Nessuno può dire:
«Gesù è Signore, se non sotto l’azione
dello Spirito Santo» (1 Cor 12,3). «Dio ha
mandato nei nostri cuori lo Spirito del
suo Figlio che grida: Abbà, Padre!» (Gal
4,6).

SOMMARIO:
1- CHI È LO SPIRITO SANTO
2- COMPLEMENTARIETÀ TRA CRISTO E SPIRITO 
SANTO
3- QUALE  E’ LA SUA MISSIONE?
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per lui il Padre ridà la vita agli uomini, 
morti per il peccato, e un giorno risusciterà 
in Cristo i loro corpi mortali (cfr. Rm 8, 10-
11).
 Lo Spirito dimora nella Chiesa e nei cuori 
dei fedeli come in un tempio (cfr. 1 Cor 3, 
16; 6, 19) e in essi prega e rende 
testimonianza della adozione filiale (cfr. 
Gal 4, 6; Rm 8, 15-16 e 26)..
 Egli guida la Chiesa verso tutta intera la 
verità (cfr. Gv 16, 13), 

Egli mi glorificherà, perché prenderà del 
mio» (Gv 16, 13-14). 

LO SPIRITO SANTO IN LG (n. 12)
• Fu inviato lo Spirito Santo per operare 
senza posa la santificazione della Chiesa, 
e i credenti avessero così per Cristo accesso 
al Padre in un solo Spirito (cfr. Ef 2, 18).
• Questi è lo Spirito che dà la vita, 
 è la sorgente di acqua zampillante per la 
vita eterna (cfr. Gv 4, 14; 7, 38-39); 

E' bene per voi che io me ne vada, se me 
ne vado vi manderò il Consolatore (cfr. Gv 
16, 7).) 

«Io pregherò il Padre ed egli vi darà un 
altro Consolatore perché rimanga con voi 
per sempre, lo Spirito di verità» (Gv 14, 16-
17). 
«Egli vi guiderà alla verità tutta intera, 
perché non parlerà da sé,  ma dirà tutto 
ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose 
future.     

• nei carismi e nei ministeri per mezzo dei 
quali si edifica la Chiesa;
• nei segni di vita apostolica e missionaria;
• nella testimonianza dei santi, in cui Egli:
 * manifesta la sua santità 
•e continua l'opera della salvezza.

Nel Vangelo di Giovanni 
 Dice Gesù a riguardo dello Spirito Santo: 
 «Molte cose ho ancora da dirvi,    ma per il 
momento non siete capaci di portarne il 
peso» (Gv 16, 12). 

Luoghi ecclesiali della nostra conoscenza dello 
Spirito Santo: 
• nelle Scritture, che egli ha ispirato;
• nella Tradizione, di cui i Padri della Chiesa 
sono i testimoni sempre attuali;
• nel Magistero della Chiesa, che egli assiste;
• nella liturgia sacramentale, attraverso le sue 
parole e i suoi simboli, in cui lo Spirito Santo ci 
mette in comunione con Cristo;
• nella preghiera, nella quale intercede per 
noi; 

• nella creazione del mondo e  nell’uomo (la 
Ruah di Gn 1,2);

• nella storia del popolo eletto, che è da Lui 
guidato e illuminato in particolare attraverso 
i profeti;

• nella vita e nell’opera di Cristo, dal Suo 
concepimento alla Sua ascensione;

• nell’essere e nella missione della Chiesa, 
dagli inizi con la Pentecoste fino alla fine dei 
secoli con la Parusia.
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la unifica nella comunione e nel servizio, 
   la provvede di diversi doni gerarchici e 
carismatici,    coi quali la dirige e la 
abbellisce dei suoi frutti (cfr. Ef 4, 11-12; 1 
Cor 12, 4; Gal 5, 22)..
Con la forza del Vangelo la fa ringiovanire, 
la rinnova continuamente e la conduce 
alla perfetta unione col suo Sposo. 
Infatti lo Spirito e la Sposa dicono al 
Signore Gesù: Vieni! (cfr. Ap 22, 17).

La Chiesa universale si presenta come «un 
popolo adunato nell'unità del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo»..
La comunità cattolica dei fedeli, consacrati 
dall'unzione dello Spirito Santo (cfr. 1 Gv 2, 
20.27), non può sbagliare nel credere.
Il popolo di Dio gode di questa infallibilità 
quando nel suo insieme, comprendente 
gerarchia e laici, esprime il suo consenso 
universale in materia dottrinale e 
morale../.

./. Per la coscienza della fede, formata con 
l'assistenza e il sostegno dello Spirito di 
verità, il popolo di Dio, sotto la guida del 
sacro magistero, al quale fedelmente si 
conforma, 
a - accoglie non la parola degli uomini ma, 
qual è in realtà, la parola di Dio (cfr. 1 Ts 2, 
13),  
 b - aderisce indefettibilmente «alla fede 
una volta per tutte trasmessa ai santi» (Gd 
3),

c - con retto giudizio penetra in essa più a 
fondo e più pienamente l'applica nella 
vita.
Lo Spirito Santo, per mezzo dei sacramenti 
e dei ministeri, santifica il popolo di Dio, 
lo guida e lo adorna di virtù. 
Inoltre, «distribuendo a ciascuno i propri 
doni come piace a lui» ( 1Cor 12, 11), 
dispensa pure tra i fedeli di ogni ordine 
grazie speciali, ./.

./. con le quali li rende adatti e pronti ad 
assumersi varie incombenze e missioni utili al 
rinnovamento della Chiesa e al suo sviluppo. 
 E' ciò che dice la Scrittura: «A ciascuno... la 
manifestazione dello Spirito è data perché 
torni a comune vantaggio» ( 1 Cor 2, 7). 
Questi carismi, straordinari o anche più 
semplici e più largamente diffusi, sono 
appropriati alle necessità della Chiesa e 
perciò si devono accogliere con gratitudine e 
gioia”.

Secondo il CCC, chi è lo Spirito Santo, 
rivelato a noi da Gesù Cristo?
“È la terza Persona della Santissima 
Trinità.
 È Dio, uno e uguale al Padre e al Figlio. 
Egli «procede dal Padre» (Gv 15,26), il 
quale, principio senza principio, è 
l'origine di tutta la vita trinitaria. 
E procede anche dal Figlio (Filioque), 
per il dono eterno che il Padre ne fa al 
Figlio. 
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./. « alla verità tutta intera » (Gv 
16,13). 

Lo Spirito Santo è in tal modo rivelato 
come un'altra Persona divina in rapporto a 
Gesù e al Padre”  (CCC 243). 
“L'origine eterna dello Spirito si rivela 
nella sua missione nel tempo. Lo Spirito 
Santo è inviato agli Apostoli e alla Chiesa:

- dal Padre nel nome del Figlio, 
- sia dal Figlio in persona, dopo il suo 
ritorno al Padre. 

L'invio della Persona dello Spirito dopo la 
glorificazione di Gesù  rivela in pienezza il 
mistero della Santissima Trinità” (CCC 
244).
 Che cosa vuol dire la Chiesa quando 
professa: «Credo nello Spirito Santo»?
Compendio del Catechismo della Chiesa 
Cattolica (C ), n. 137: “Credere nello 
Spirito Santo è professare la terza 
Persona della Santissima Trinità, che:
• procede dal Padre e dal Figlio 

• ed è «adorato e glorificato con il 
Padre e il Figlio». 
Lo Spirito è stato «mandato nei nostri 
cuori» (Gal 4,6), affinché riceviamo la 
nuova vita di figli di Dio” (C, 136) .
Lo Spirito è invisibile, ma noi lo 
conosciamo attraverso la sua azione:
•  quando ci rivela il Verbo 
• e quando agisce nella Chiesa”.

IL PADRE : FONTE DELLO SPIRITO
CCC, 245:
“La fede apostolica riguardante lo Spirito è 
stata confessata dal secondo Concilio 
Ecumenico nel 381 a Costantinopoli:
crediamo « nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre ». 
Così la Chiesa riconosce il Padre come « la 
fonte e l'origine di tutta la divinità ».
  
 

L'origine eterna dello Spirito Santo non è 
tuttavia senza legame con quella del 
Figlio:
« Lo Spirito Santo, che è la terza Persona 
della Trinità, è Dio, uno e uguale al Padre e 
al Figlio, della stessa sostanza e anche 
della stessa natura. [...] 
Tuttavia, non si dice che egli è soltanto lo 
Spirito del Padre, ma che è, ad un tempo, 
lo Spirito del Padre e del Figlio»297.

Inviato dal Padre e dal Figlio incarnato, lo 
Spirito Santo guida la Chiesa «a conoscere la 
Verità tutta intera» (Gv 16,13)” (C, 47).
“Prima della sua Pasqua, Gesù annunzia l'invio 
di un « altro Paraclito » (Difensore), lo Spirito 
Santo. 
Lo Spirito che:

opera fin dalla creazione,  già aveva « 
parlato per mezzo dei profeti», dimorerà 
presso i discepoli e sarà in loro,  per 
insegnare loro ogni cosa  e guidarli ./. 

19 22

20 23

21 24
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Il Credo del Concilio di Costantinopoli della 
Chiesa confessa: « Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato ». 
« Lo Spirito Santo procede, primariamente, 
dal Padre 
e, per il dono eterno che il Padre ne fa al 
Figlio, procede dal Padre e dal Figlio in 
comunione » (Sant'Agostino, De Trinitate, 
15, 26, 47: CCL 50A, 529 (PL 42, 1095).

Lo Spirito Santo in alcuni Padri della Chiesa
 Il Paraclito – scrive sant’Agostino – 
«riverserà nei vostri cuori la carità, così 
che, liberati da ogni timore, vi sentirete 
liberi di porre sotto accusa il mondo» 
(Omelia 95). 
Lo Spirito Santo, pertanto, ci difende dalla 
mentalità del mondo che ci chiama a 
pensare a noi stessi, al nostro piacere, 
all’affermazione di sé. 

Egli:
• ci distoglie dal pensare che è impossibile 
vivere nello spirito delle beatitudini; 
• ci dà la forza di reagire quando crediamo 
di essere soli nel vivere i valori evangelici 
dell’umiltà, del dominio di sé, dell’amore 
gratuito, del perdono.
«Senza lo Spirito Santo – afferma ancora 
sant’Agostino – non possiamo né amare 
Cristo né osservare i suoi comandamenti,
 ./.

./. e il nostro maggiore o minore potere di 
amare e di obbedire è proporzionato alla 
misura in cui riceviamo lo Spirito» 
(Commento al vangelo di Giovanni, 74, 2).  
San Cirillo d’Alessandria:
Lo Spirito Santo “porta con facilità dal 
gusto delle cose terrene a quello delle sole 
cose celesti e da una imbelle timidezza ad 
una forza d'animo piena di coraggio e di 
grande generosità.

I discepoli erano così disposti e così 
rinfrancati nell'animo dallo Spirito Santo, 
da non essere per nulla vinti dagli assalti 
dei persecutori, ma fortemente stretti 
all'amore di Cristo.
E' vero dunque quello che dice il 
Salvatore: 
E' meglio per voi che io me ne ritorni in 
cielo (cfr. Gv 16, 7). 
Quello infatti era il tempo in cui sarebbe 
disceso lo Spirito Santo”.

(Dal «Commento sul vangelo di Giovanni» di 
san Cirillo di Alessandria, vescovo  (Lib. 10; 
PG 74, 434) 
Sant’Ilario, vescovo:
“Questo dono resta con noi fino alla fine del 
mondo, è il conforto della nostra attesa, è il 
pegno della speranza futura nella 
realizzazione dei suoi doni, è la luce delle 
nostre menti, lo splendore delle nostre 
anime”(Dal «Trattato sulla Trinità», Lib. 2, 1, 
33. 35; PL 10, 50-51. 73-75)
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Il Nuovo Testamento lo chiama pure 
Spirito:

- di Cristo, 
- del Signore, 
- di Dio, 
- della gloria, 
-della promessa” (C, 138).
Che cosa fa lo Spirito nella Chiesa? 

Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC): 
“Lo Spirito:
 - edifica, 

- anima 
- e santifica la Chiesa:
 Spirito d'Amore, egli: 
-ridona ai battezzati la somiglianza divina 
perduta a causa del peccato
- li fa vivere in Cristo, della Vita stessa 
della Trinità Santa

- li manda a testimoniare la Verità di 
Cristo

-e li organizza nelle loro mutue funzioni, 
affinché tutti portino «il frutto dello 
Spirito» (Gal 5,22) (C, 145). 
Come agiscono Cristo e il suo Spirito nel 
cuore dei fedeli?
 “Per mezzo dei sacramenti, Cristo 
comunica alle membra del suo Corpo:

- il suo Spirito 
- e la grazia di Dio che porta i frutti di 
vita nuova, secondo lo Spirito.

Infine, lo Spirito Santo è il Maestro della 
preghiera” (C, 146). 
Nella liturgia, come opera lo Spirito Santo 
nei confronti della Chiesa?
 C, 223: 
“Nella liturgia si attua la più stretta 
cooperazione tra lo Spirito Santo e la 
Chiesa.
 Lo Spirito Santo:
• prepara la Chiesa ad incontrare il suo 
Signore;

ricorda e manifesta Cristo alla 
fede dell'assemblea;
• rende presente e attualizza il 
Mistero di Cristo; 
• unisce la Chiesa alla vita e alla 
missione di Cristo   e fa 
fruttificare in essa il dono della 
comunione”. 

Quali sono gli appellativi dello Spirito 
Santo? 
“«Spirito Santo» è il nome proprio della 
terza 
Persona della Santissima Trinità. 
Gesù lo chiama anche: 

- Spirito Paraclito (Consolatore, 
Avvocato) 
- e Spirito di Verità. 

31 34

32 35

33 36
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Lo Spirito non vuole essere adorato, 
- diceva per paradosso Von Balthasar -, 
ma vuole adorare in noi il Figlio Signore 
e, per Lui, il Padre: egli è «rivolto» 
verso il Signore, egli stesso è Signore. 
Tale adorazione appare come la 
conclusione logica del Mistero 
pasquale: Spiritus Domini replevit 
orbem terrarum, come canta l’antifona 
d’introito del giorno di Pentecoste. 

Spirito che in ogni tempo rinnova la faccia della 
terra!
Sant'Antonio di Padova, sacerdote («Discorsi») 
afferma: «Chi è pieno di Spirito Santo parla in 
diverse lingue. 
Le diverse lingue sono le varie testimonianze su 
Cristo: così parliamo agli altri di umiltà, di 
povertà, di pazienza e obbedienza, quando le 
mostriamo presenti in noi stessi. La predica è 
efficace, ha una sua eloquenza, quando parlano 
le opere. Cessino, ve ne prego, le parole, parlino 
le opere”.
 

La Lumen gentium del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa , (Nn. 4. 12) scrive:
“Fu inviato lo Spirito Santo per operare senza 
posa la santificazione della Chiesa, e i credenti 
avessero così per Cristo accesso al Padre in un 
solo Spirito (cfr. Ef 2, 18). Questi è lo Spirito che 
dà la vita, è la sorgente di acqua zampillante 
per la vita eterna (cfr. Gv 4, 14; 7, 38-39);
 per lui il Padre ridà la vita agli uomini, morti 
per il peccato, e un giorno risusciterà in Cristo i 
loro corpi mortali (cfr. Rm 8, 10-11). ./.

./. Lo Spirito dimora nella Chiesa e nei 
cuori dei fedeli come in un tempio (cfr. 1 
Cor 3, 16; 6, 19) e in essi prega e rende 
testimonianza della adozione filiale (cfr. 
Gal 4, 6; Rm 8, 15-16 e 26). Egli guida la 
Chiesa verso tutta intera la verità (cfr. Gv 
16, 13), la unifica nella comunione e nel 
servizio, la provvede di diversi doni 
gerarchici e carismatici, coi quali la dirige 
e la abbellisce dei suoi frutti (cfr. Ef 4, 11-
12; 1 Cor 12, 4; Gal 5, 22). ./.

./. Con la forza del Vangelo la fa ringiovanire, la rinnova 
continuamente e la conduce alla perfetta unione col suo 
Sposo. Infatti lo Spirito e la Sposa dicono al Signore Gesù: 
Vieni! (cfr. Ap 22, 17). La Chiesa universale si presenta come 
«un popolo adunato nell'unità del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo». La comunità cattolica dei fedeli, consacrati 
dall'unzione dello Spirito Santo (cfr. 1 Gv 2, 20.27), non può 
sbagliare nel credere. ./.

./. Il popolo di Dio gode di questa infallibilità 
quando nel suo insieme, comprendente gerarchia 
e laici, esprime il suo consenso universale in 
materia dottrinale e morale. Per la coscienza della 
fede, formata con l'assistenza e il sostegno dello 
Spirito di verità, il popolo di Dio, sotto la guida del 
sacro magistero, al quale fedelmente si conforma, 
accoglie non la parola degli uomini ma, qual è in 
realtà, la parola di Dio (cfr. 1 Ts 2, 13), aderisce 
indefettibilmente «alla fede una volta per tutte 
trasmessa ai santi» (Gd 3), con retto giudizio ./.
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./. E' ciò che dice la Scrittura: «A 
ciascuno... la manifestazione dello 
Spirito è data perché torni a 
comune vantaggio» ( 1 Cor 2, 7). 
Questi carismi, straordinari o 
anche più semplici e più 
largamente diffusi, sono 
appropriati alle necessità della 
Chiesa e perciò si devono 
accogliere con gratitudine e 
gioia».

Spesso Gesù parla dello Spirito 
Santo nei Vangeli: 
«Molte cose ho ancora da dirvi, 
ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso» (Gv 16, 
12). 
E' bene per voi che io me ne vada, 
se me ne vado vi manderò il 
Consolatore (cfr. Gv 16, 7). 

Ancora: «Io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Consolatore perché 
rimanga con voi per sempre, lo 
Spirito di verità» (Gv 14, 16-17). 
«Egli vi guiderà alla verità tutta 
intera, perché non parlerà da sé, ma 
dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annunzierà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà 
del mio» (Gv 16, 13-14)». 

Sant'Ilario, vescovo, scrive: 
“Questo dono resta con noi fino alla 
fine del mondo, è il conforto della 
nostra attesa, è il pegno della 
speranza futura nella realizzazione 
dei suoi doni, è la luce delle nostre 
menti, lo splendore delle nostre 
anime”  (Trattato sulla Trinità, Lib. 2, 
1, 33. 35; PL 10, 50-51. 73-75).

S. Agostino fonda il suo discorso della 
Trinità sulla definizione: 'Dio è 
amore', vedendo nello Spirito Santo 
l’amore mutuo tra il Padre e il Figlio, 
secondo la triade:
• amante (il Padre), 
• amato (il Figlio), 
• amore (lo Spirito Santo».  

./. penetra in essa più a fondo e più 
pienamente l'applica nella vita. Lo Spirito 
Santo, per mezzo dei sacramenti e dei 
ministeri, santifica il popolo di Dio, lo guida e 
lo adorna di virtù. Inoltre, «distribuendo a 
ciascuno i propri doni come piace a lui» ( 
1Cor 12, 11), dispensa pure tra i fedeli di ogni 
ordine grazie speciali, con le quali li rende 
adatti e pronti ad assumersi varie 
incombenze e missioni utili al rinnovamento 
della Chiesa e al suo sviluppo ./. 43 46
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Papa Francesco, 
(catechesi del mercoledì, 24-4-2013)

“Chi è lo Spirito Santo?  A  tal  proposito  il  
Papa ha citato tre brani evangelici

che “aiutano ad entrare in questo mistero”: 
a- quello delle dieci vergini, 
b- dei talenti 
c- e del giudizio finale; 
tre testi che indicano ognuno un tempo di azione.
a- Innanzitutto, il tempo intermedio “tra la prima venuta di 
Cristo e l’ultima, che è proprio il tempo che stiamo vivendo” 
ha spiegato papa Francesco, 

in cui si colloca la parabola delle dieci 
ragazze in attesa dello Sposo (Mt 25,1-13).
“È un tempo della vigilanza – ha detto – in 
cui dobbiamo tenere accese le lampade 
della fede, della speranza e della carità, 

in cui tenere aperto il cuore al bene, alla bellezza e alla 
verità”, poiché “non conosciamo né il giorno, né l’ora del 
ritorno di Cristo”. 
“Non addormentiamoci - ha esortato il Santo Padre - la vita dei 
cristiani addormentati è una vita triste, eh? 
Non è una vita felice”.

b- La seconda parabola dei talenti (Mt 
25,14-30) inquadra invece, secondo 
Papa Bergoglio, “il tempo dell’azione”, 
rivelando il rapporto “tra come 
impieghiamo i doni ricevuti da Dio e

il suo ritorno, in cui ci chiederà come li abbiamo utilizzati”. 
In particolare, il Pontefice ha commentato l’atteggiamento 
del terzo servo che sotterra il talento del padrone per 
consegnarglielo intatto al suo ritorno. 
Un comportamento umanamente logico forse, ma che 
cristianamente indica paura e chiusura davanti a Dio. 

In particolare, il Pontefice ha commentato 
l’atteggiamento del terzo servo che sotterra il 
talento del padrone per consegnarglielo intatto 
al suo ritorno. 
Un comportamento umanamente logico forse, 

ma che cristianamente indica paura e chiusura davanti a Dio. 
“Un cristiano che si chiude in se stesso, che nasconde tutto 
quello che il Signore gli ha dato, non è cristiano! – ha infatti 
sottolineato il Papa -.
È un cristiano che non ringrazia Dio per tutto quello che gli 
ha donato!”.

In questo tempo siamo chiamati 
quindi a “mettere a frutto i doni di 
Dio non per noi stessi, ma per Lui, per 
la Chiesa, per gli altri”. 

Soprattutto in questo periodo di crisi, ha soggiunto il Pontefice, 
“è importante non chiudersi in se stessi, sotterrando il 
proprio talento, le proprie ricchezze spirituali, intellettuali, 
materiali, tutto quello che il Signore ci ha dato, 
ma aprirsi, essere solidali, essere attenti all’altro”.

Ritorna, dunque, l’invito ai giovani di 
domenica scorsa: 
“Non sotterrate i talenti! - ha ribadito 
vigorosamente il Papa – 
Scommettete su ideali grandi, 
quegli ideali che allargano il cuore, 
quegli ideali di servizio che renderanno 
fecondi i vostri talenti. 
Cari giovani, abbiate un animo grande! 
Non abbiate paura di sognare cose 
grandi!”.
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(ha aggiunto il Pontefice: 
“Penso a tanti stranieri che sono qui nella 
diocesi di Roma. 
Cosa facciamo per loro?”); 
a sinistra invece chi ha preferito agire a 
prescindere da essa, disinteressandosi del 
prossimo.

Papa Francesco (Catechesi 8 maggio 2013)
« La prima verità a cui aderiamo nel Credo è che lo 
Spirito Santo è Kýrios, Signore.

Ciò significa che Egli è veramente Dio 
come lo sono il Padre e il Figlio, oggetto, 

da parte nostra, dello stesso atto di adorazione 
e di glorificazione che rivolgiamo al Padre e al Figlio. 

Lo Spirito Santo, infatti, è la terza Persona della Santissima 
Trinità; 
è il grande dono del Cristo Risorto, che apre la nostra mente 
e il nostro cuore alla fede in Gesù come il Figlio inviato dal 
Padre e che ci guida all’amicizia, alla comunione con Dio.

Ma vorrei soffermarmi soprattutto sul 
fatto che lo Spirito Santo è la sorgente 
inesauribile della vita di Dio in noi.
L’uomo di tutti i tempi e di tutti i 
luoghi desidera una vita piena e bella, 

giusta e buona, una vita che non sia minacciata dalla morte, 
ma che possa maturare e crescere fino alla sua pienezza. 
L’uomo è come un viandante che, attraversando i deserti 
della vita, ha sete di un’acqua viva, zampillante e fresca, 
capace di dissetare in profondità il suo desiderio profondo di 
luce, di amore, di bellezza e di pace. 

Tutti sentiamo questo desiderio! 
E Gesù ci dona quest’acqua viva: 
essa è lo Spirito Santo, che procede dal 
Padre e che Gesù riversa nei nostri 
cuori. 
«Io sono venuto perché abbiano la vita

e l’abbiano in abbondanza», ci dice Gesù (Gv 10,10). 
Gesù promette alla Samaritana di donare un’"acqua viva", 
con sovrabbondanza e per sempre, a tutti coloro che lo 
riconoscono come il Figlio inviato dal Padre per salvarci (cfr 
Gv 4, 5-26; 3,17). 

Gesù è venuto a donarci quest’"acqua viva“
che è lo Spirito Santo, 

perché la nostra vita sia guidata da Dio, sia 
animata da Dio, sia nutrita da Dio. 
Quando  noi  diciamo  che  il  cristiano  è un

uomo  spirituale  intendiamo  proprio  questo: 
il cristiano è una persona che pensa e agisce secondo Dio, 
secondo lo Spirito Santo. 
Ma mi faccio una domanda: e noi, pensiamo secondo Dio? 
Agiamo secondo Dio? 
O ci lasciamo guidare da tante altre cose

c- Il Santo Padre si è poi soffermato sul 
brano del giudizio finale “in cui viene 
descritta la seconda venuta del Signore, 
quando Egli giudicherà tutti gli esseri 
umani, vivi e morti” (Mt 25,31-46). 

Il tempo ultimo in cui, con l’immagine del pastore che 
separa le pecore dalle capre, Matteo spiega che alla destra 
viene posto chi ha agito secondo la volontà di Dio, 
soccorrendo il prossimo “affamato, assetato, straniero, 
nudo, malato, carcerato”
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1	 Ha pubblicato diverse opere catechistiche, tra cui: Note di 
pastorale catechistica; Missione inculturata; Incontro al Ca-
techismo della Chiesa Cattolica e al suo Compendio; Fram-
menti di sintesi teologica-schemi catechistici;  
58 Argomenti di attualità;

2	 Ha realizzato varie pubblicazioni, riunite nella collana:  
Catechesi dialogica in immagini: arte e fede:
�	 Il Battesimo - magnifico dono della SS.ma Trinità;
�	 La Confessione - Il sacramento dell’Amore misericordioso 

di Dio Padre;
�	 L’Eucaristia: pane di vita eterna;
�	 La Cresima: dono speciale dello Spirito Santo.
�	 Vari libri catechistici sulle opere architettoniche e artisti-

che della Basilica di san Carlo al Corso in Roma:
�	 Gli affreschi della Basilica di San Carlo a Roma
�	          “	� dell’Oratorio presso la Basilica di San 

Carlo a Roma
�	          “	� della Cappella auxilium christianorum
�	 Le virtù in simboli della Basilica di San Carlo a 

Roma:
–	 integrale
–	 estratto

�	 Le lapidi di San Carlo al Corso
�	 Gli arredi della Basilica di San Carlo a Roma
�	 I quadri di San Carlo al Corso
�	 Le statue di San Carlo al Corso

�	 Ha pubblicato:
�	 Cenni storici e catechistici:

–	 della Cattedrale di Frascati
–	 del Palazzo vescovile di Frascati

�	 Santa Messa in Latino
�	 In Chiesa: vademecum
�	 Sulla strada di Emmaus: l’Eucaristia, fonte – modello – cul-

mine della vita cristiana e paradigma di sinodalità, Percorso 
pastorale quadriennale (2019-2023).

�	 Ha realizzato:
�	 il video-catechismo della Chiesa Cattolica: www.cateche-

si.online/it/cts/compendio
�	 vari video catechistici, pubblicati su: https://bit.ly/Youtu-

beVERaffaelloMartinelli

3	 Ha pubblicato vari documenti nella collana Magistero del 
Vescovo:
1)	Disposizioni pastorali circa la celebrazione dei Sacramen-

ti di iniziazione cristiana
2)	Percorso catechistico pre-matrimoniale
3)	Pastorale vocazionale sacerdotale
4)	Alcuni adempimenti amministrativi
5)	Disposizioni pastorali per la celebrazione delle esequie
6)	Corso di catechesi per cresimandi adolescenti-giovani
7)	La santificazione della domenica
8) La direzione spirituale. 	

4	 Attua varie iniziative catechistiche via internet-streaming. 
	 Si vedano:

SitoWEB:	 https://www.ve-raffaellomartinelli.it 

YouTube:	 https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli 

Twitter/X:	https://bit.ly/TwitterRaffaelloMartinelli

Facebook:	 https://bit.ly/FacebookRaffaelloMartinelli

	 È in attuazione anche la collana: Catechesi in immagini.
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I volume: 	 L’ecologia nella visione cristiana 

II volume: 	 Il Pane e il Vino Eucaristici

III volume: 	 La S. Messa: dono insuperabile

IV volume: 	 Le Virtù in Simboli

V volume: 	� La migliore carità cristiana:  
spezzare il pane della Parola di Dio

VI volume: 	� Amore di Dio: infinita peculiarità

VII volume: 	� La Madonna Vergine e Madre

VIII volume: 	� Bioetica: principi generali e vita-inizio-sviluppo

IX volume: 	� Bioetica: fine vita e altri aspetti

X volume: 	� La Domenica: come la santifico?

XI volume: 	 Lettore liturgico: proclama la Parola di Dio

XII volume: 	 Cristo sì, Chiesa no?

XIII volume: 	 La politica e il cristiano

XIV volume: 	 Avvento - Natale

XV volume: 	 Famiglia cristiana: diventa chi sei!

XVI volume: 	 Il catechista: chi è e chi annuncia

XVII volume: 	Gesù Cristo: Salvatore unico, universale, definitivo

XVIII volume: 	Giubileo della speranza

XIX volume: 	 Il sacerdote: chi è e cosa fa?

XX volume: 	 Santa Messa: singole parti 1

XXI volume: 	 Santa Messa: singole parti 2

XXII volume: 	 Liturgia: segni e gesti sacri

XXIII volume: 	Liturgia: oggetti sacri

XXIV volume: 	Liturgia: luoghi-spazi-arredi sacri

XXV volume: 	Triduo santo e Pasqua

XXVI volume: 	La preghiera cristiana: meditativa-contemplativa

XXVII volume:	Spirito Santo
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